
Il Sistema Nazionale di Certificazione delle Competenze, 
una riforma complessa
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Tre approcci per la governance del sistema e tre pilastri della 
sussidiarietà

Nelle premesse si richiamano tre approcci:

1. Cooperativo: collaborazione interistituzionale tra le amministrazioni centrali e 
regionali coinvolte volto a garantire un’applicazione coordinata e condivisa della 
norma e a prevenirne asimmetrie e applicazioni difformi attraverso approcci 
cooperativi e il trasferimento delle buone prassi

2. Progressivo: approccio graduale e progressivo cercando di valorizzare le esperienze 
consolidate e gli istituti esistenti, limitando al minimo necessario l’introduzione di 
elementi di innovazione normativa, tecnica e procedurale

3. Sostanziale: evitare applicazioni formalistiche della certificazione delle 
competenze, valorizzando qualsiasi esperienza che permetta di accrescere le 
competenze e l’occupabilità degli individui. In tal senso, il SNCC assume una funzione 
complementare al sistema dell’offerta pubblica di apprendimento permanente, non 
parallela e alternativa

Governance 
pubblica multilivello

Funzione centrale 
della bilateralità

Partenariato 
pubblico privato



Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali recante 
disciplina dei servizi di individuazione, di validazione e di 
certificazione delle competenze relativi alle qualificazioni di 
titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Highligts del provvedimento

Roma, 9 luglio 2024



Spendibilità e portabilità delle competenze acquisite dalle persone in 
ambiti e percorsi di titolarità del Ministero del lavoro

Portabilità delle competenze

• Formazione continua e aziendale

• Formazione/abilitazione nelle CCIAA

• Formazione nelle politiche e 

programmi promossi dal MLPS

• Volontariato e progetti di utilità 

collettiva

• Servizio civile universale

• Apprendistato professionalizzante e 

tirocini

• Formazione per l’imprenditorialità



Spendibilità e portabilità delle competenze acquisite dalle persone in 
ambiti e percorsi di titolarità del Ministero del lavoro

Valorizzazione duale e bilateralità

• Valorizzazione della capacità 

formativa delle imprese 

• Valorizzazione di tutti i soggetti 

della bilateralità

• Costituzione dei «Centri Duale 

Nazionale per lo sviluppo delle 

competenze professionali»



Spendibilità e portabilità delle competenze acquisite dalle persone in 
ambiti e percorsi di titolarità del Ministero del lavoro

Standard nazionali e internazionali 

• Atlante del lavoro e delle 

qualificazioni integrato con ESCO

• Quadro delle lingue – QCER

• Quadro competenze digitali – 

DigComp

• Quadro competenze imprenditoriali 

– EntreComp

• Quadro competenze personali – 

LifeComp

• Standard literacy e numeracy OCSE-

PIAAC



Spendibilità e portabilità delle competenze acquisite dalle persone in 
ambiti e percorsi di titolarità del Ministero del lavoro

La persona al centro

L’individuazione e la validazione:

• mette in valore le competenze 

esercitate e acquisite

• supporta la personalizzazione dei 

servizi sulla base delle effettive 

necessità della persona e delle 

imprese

• migliora la qualità della 

progettazione formativa e il 

coinvolgimento delle imprese 

(sistema duale)



Spendibilità e portabilità delle competenze acquisite dalle persone in 
ambiti e percorsi di titolarità del Ministero del lavoro

Alleanza con le Regioni

Il decreto punta a promuovere una 

nuova stagione di coordinamento 

rafforzato per il rafforzamento della 

formazione professionale, tra 

Ministero, Regioni e Province autonome 

e enti della bilateralità per fare della 

formazione la leva strategica per 

affrontare le transizioni ecologica, 

digitale e demografica



www.lavoro.gov.it
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